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Carissimi Amici, 
GRAZIE! è un'unica ma grande parola che rivolgo in particolare agli assistenti nazionali 
Card. Fiorenzo Angelini, Card. Dionigi Tettamanzi, Mons. Menichelli e ai vice assistenti 
Mons Carrasco, Mons. Cozzoli e Mons. Colombo. 
Da loro siamo stati tutti chiamati ad annunciare con coerenza il Vangelo e la speranza 
che è in noi, a testimoniare la nostra fede senza fratture, a rilanciare e vivificare la nostra 
associazione perché fosse luce, sole e lievito nel mondo. 
 
GRAZIE è una parola semplice, qualcuno direbbe logorata dall'uso: ma sotto il fragile 
diagramma di queste poche sillabe  si cela un abisso di grandezza e un cumulo di 
sentimenti che doverosamente sento di  tributare agli assistenti ecclesiastici, maestri di 
fede e agli amici tutti, ai soci fondatori, ai presidenti nazionali Domenico Di Virgilio e 
Vincenzo Saraceni, che si sono impegnati a trasmettere costantemente, con l'esempio e 
con l'affetto, sollecitazioni essenziali per l’operatività di tutti gli iscritti all'AMCI e per 
tutte le future prospettive di corresponsabilità.  
 
GRAZIE! ai Segretari Nazionali Fletzer e Balzaretti, al vice Segretario Persiani, a quanti 
hanno collaborato con generosa passione con la Presidenza nazionale, ai Consiglieri 
eletti e cooptati, ai Presidenti regionali e diocesani e ai soci tutti che dedicano la loro 
creatività e la loro forza al servizio degli altri, particolarmente alle persone fragili. 
 
Non mi è possibile presentare in questa mia missiva il lungo elenco di tutti gli amici, che 
con generoso impegno si prodigano per l’AMCI: le loro attività sono ben conosciute a 
tutti noi ma soprattutto ben conosciute da coloro che hanno goduto e possono 
continuare a godere del loro servizio.  Loro sono tutti testimoni credibili ed è proprio  di 
loro, di tutti loro, che il nostro tempo ha bisogno! 
Noi sappiamo per esperienza che la nostra esistenza annuncia, proprio con la 
testimonianza, quei valori in cui fermamente crediamo.  
Il nostro modo di vivere diventa così molto più efficace delle nostre parole.  
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Il mio computer a più riprese ha corretto la sigla AMCI in AMICI ! 
Vorrei prendere spunto da questa singolare coincidenza per sottolineare la validità della 
formula: 

AMCI = AMICI. 

Sento di dirvi che la nostra AMICIZIA, così come la viviamo nel gruppo associativo 
AMCI, sul lavoro, in famiglia, nelle nostre realtà sanitarie è la parola più convincente e il 
modo più efficace per trasmettere valori.  
Oggi stiamo vivendo un periodo storico assai complesso, di grandi trasformazioni: anche 
noi come la società, la politica, l'economia, l'associazionismo soffriamo di insicurezze e 
di paure.  
“Non abbiate paura… aprite le porte a Cristo”, è stato il monito del papa Beato Giovanni 
Paolo II. 
In questo monito percepiamo il bisogno molto sentito di trovare un centro intorno a cui 
muoverci, una base su cui costruire l'edificio stabile del nostro Credo e delle scelte 
qualificanti di vita.  
Ci siamo dati appuntamento nei tre giorni dei recenti congressi nazionale ed europeo per 
vivere assieme momenti di riflessione ma anche di revisione del nostro impegno, animati 
da sentimenti di speranza e con l'obbligo di riflettere e pensare con intensità.  
Il Santo Padre nella udienza a noi concessa ci ha corroborato con la forza della sua 
Parola;  Sua Eminenza, il Card. Tarcisio Bertone, ci ha comunicato l’imperativo urgente 
al quale dovremo rispondere come fedeli laici.  
Abbiamo l’obbligo di pensare e pregare: Il pensare e pregare ci è necessario quanto 
l’agire e poi, anche dobbiamo ringraziare il Signore, soprattutto perchè c’è di mezzo 
l’impegno a camminare con la Chiesa nel rispetto della sua tradizione.  
Noi dovremmo essere favoriti in questa azione perché il nostro centro è Cristo e la 
nostra base è costituita dal comandamento dell'amore. 
Se vogliamo essere veramente credibili, dobbiamo fare della nostra esistenza e della 
nostra fede una cosa sola.  
Sono certo della vostra indispensabile e corresponsabile collaborazione: ci è necessaria! 
E spero proprio che non manchi mai. Con questo auspicio auguro a tutti, ai componenti 
eletti nel Consiglio Nazionale AMCI e a tutti i soci in ogni parte d’Italia  un proficuo 
lavoro per la crescita personale e per il bene dell’associazione tutta.  
      

Con grande stima e considerazione. 
 
      Filippo Maria Boscia 
 

                                                                       


